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ACCUSA PUBBLICA DI INCOMPETENZA
“VETERAN TEACHER FACING A LIFE BAN OVER HIS ‘FAILUR E’ TO CONTROL PUPIL”



Darling’s deep in Brown stuff
21.11.07 Daily Mirror

“Two emergency statements in two 
days leaves a poisonous whiff of 
incompetencehanging over 
Gordon Brown’s government”



LA PIRAMIDE DI McCLELLAND, 1971

(McClelland, , 1971. Studies in Motivation, 1965. Personality, 1967)



Maslow: l’autorealizzazione

(MASLOW, A., Motivation and Personality, 1954



USA: CREATIVITA’ E LAVORO

(NATIONAL CENTER ON EDUCATION AND THE ECONOMY, Thou Choices Thou Times, Wiley 2007)



UNESCO: CONOSCENZE E COMPETENZE, 1987

(RASSEKH, S.; VAIDEANU, G., Les contenus de l’éducation. Perspectives mondiales d’ici à l’an 
2000, Unesco, Paris 1987)



Lisbona 2000: economia e lavoro



personal competences (such as 
adaptability, tolerance of others and of 
authority, team work, problem solving 
and risk taking, independence, etc.) 

personal competences

(EU, Report from the Commission of 31 January 2001: The concrete future objectives of 
education systems)



“The most important of these 
competences is the ability to learn -
maintaining the curiosity and the 
interest in new issues and skills -
without which lifelong learning cannot 
exist”

Competence as ability to learn

(EU, Report from the Commission of 31 January 2001: The concrete future objectives of education systems)



COMPETENZA

(Programme de l’OCDE sur la Définition et la Sélectiondes Compétences clés (DeSeCo, 2003)



1. Communication in the mother tongue;
2. Communication in the foreign languages;
3. Mathematical competence and basic         
competences in science and technology;
4. Digital competence;
5. Learning to learn;
6. Social and civic competences;
7. Sense of initiative and entrepreneurship;
8. Cultural awareness and expression.

EU: KEY COMPETENCES FOR LIFELONG 
LEARNING, 2006

(Recommendation of the European Parliament and of t he Council, of 18 December 2006, on 
key competences for lifelong learning. Oggetto: Com petenza tautologica)



Key Competences for Lifelong Learning
- A European Reference Framework



Modello UK 2007
Mathematics: Key Concepts



Modello UK 2007



Competenze = La competenza è l’agire personale di ciascuno, 
basato sulle conoscenze e abilità acquisite, adeguat o, in un 
determinato contesto, in modo soddisfacente e social mente 
riconosciuto, a rispondere ad un bisogno, a risolvere u n 
problema, a eseguire un compito, a realizzare un proge tto. 
Non è mai un agire semplice, atomizzato, astratto, ma è
sempre un agire complesso che coinvolge tutta la perso na e 
che connette in maniera unitaria e inseparabile i saperi 
(conoscenze) e i saper fare (abilità), i comportamenti  
individuali e relazionali, gli atteggiamenti emotivi , le scelte 
valoriali, le motivazioni e i fini . Per questo, nasce da una 
continua interazione tra persona, ambiente e società,  e tra 
significati personali e sociali, impliciti ed esplic iti.

(Circ. 84/2005)

MPI: COMPETENZE 2005



“Competenze” indicano la comprovata 
capacità di usare conoscenze, abilità e 
capacità personali, sociali e/o 
metodologiche, in situazioni di lavoro o di 
studio e nello sviluppo professionale e/o 
personale; le competenze sono descritte in 
termine di responsabilità e autonomia.

MPI: COMPETENZE 2007

(MPI, Regolamento: Documento Tecnico, 2007)



(1) Si fa riferimento alla proposta di Raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2006.  Il  Quadro europeo delle 

Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:

• “Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni 
attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, 
teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono 
descritte come teoriche e/o pratiche.

• “Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how
per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sonodescritte 
come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che 
implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).

• “Competenze”indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e 
capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di 
studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono 
descritte in termine di responsabilità e autonomia.



D.M. 139: SAPERI E COMPETENZE: L’INCERTEZZA

• 1. Ai fini di cui all’articolo 
1, comma 1, i saperi e le 
competenze, articolati in 
conoscenze e abilità, con 
l’indicazione degli assi 
culturali di riferimento, 
sono descritti nell’allegato 
documento tecnico, che fa 
parte integrante del 
presente regolamento e si 
applicano secondo le 
modalità ivi previste. 

• “Competenze” indicano la 
comprovata capacità di usare 
conoscenze, abilità e capacità
personali, sociali e/o 
metodologiche, in situazioni di 
lavoro o di studio e nello 
sviluppo professionale e/o 
personale; le competenze sono 
descritte in termine di 
responsabilità e autonomia.

(Definizione, dal Documento 
tecnico)



Le competenze e le discipline di studio.
Storia: La Competenza come via di fuga rispetto ai Contenuti?

Competenza: 
Comprendere il 
cambiamento e la 
diversità dei tempi 
storici in una

dimensione diacronica 
attraverso il confronto 
fra epoche e in una

dimensione sincronica 
attraverso il confronto 
fra aree geografiche e

culturali.

Conoscenze: 
• Fondamentali 

periodizzazioni 
• Principali fenomeni 

storici
• Principali fenomeni 

sociali ed economici
• Principali eventi
• Principali sviluppi





Quadro europeo delle Qualifiche (QeQ)
Parlamento Europeo 27 ottrobre 2007

(1) Lo sviluppo e il riconoscimento delle 
conoscenze , abilità e competenze dei cittadini 
sono fondamentali per lo sviluppo individuale, la 
competitività, l'occupazione e la coesione sociale 
della Comunità. Sotto tale profilo essi dovrebbero 
favorire la mobilità transnazionale dei lavoratori e  
dei discenti e contribuire a far fronte alle esigen ze 
dell'offerta e della domanda sul mercato europeo 
del lavoro. A tal fine, occorre promuovere e 
migliorare, a livello nazionale e comunitario, 
l'accesso e la partecipazione all'apprendimento 
permanente per tutti, compresi i gruppi 
svantaggiati, e l'uso delle qualifiche.



Descriptors defining levels in the European Qualifications Framework
(Modello formale, senza contenuto)

(COMMISSION OF THE EUROPEAN COMMUNITIES, Implementing the Community Lisbon Programme, Proposal for a RECOMMENDATION OF 
THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL on the e stablishment of the European Qualifications Framework for lifelong learning 
(presented by the Commission), Brussels, 5.9.2006 COM(2006) 479 final)





• a) Problem. Partire da problemi autentici e 
significativi. 

• b) Activation. Individuare e attivare le risorse 
già possedute dai formandi. 

• c) Demonstration. Esemplificare 
costantemente i concetti oggetto di 
esposizione. 

• d) Application. Dare centralità al momento 
applicativo.

• e) Integration. Creare contiguità con la vita 
lavorativa e quotidiana.

(Merrill M. D. (2001), First principles of  instruction, 
http://www.id2.usu.edu/Papers/5FirstPrinciples.pdf)

Merril: il disegno base dell’istruzione



Competenza, Conoscenza e Contenuto nella Scuola

• La competenza non risolve il problema della 
conoscenza.

• La competenza non risolve il problema del 
contenuto.

• La scuola deve affrontare i problemi delle 
modalità della conoscenza (problema epistemologico:  

apprendimento) e della tipologia e selezione del 
contenuto (problema antropologico: che cosa si debba intendere 
oggi per contenuto rispetto al rapporto soggettività cultura). 

• La competenza non determina la responsabilità



4.Per restare nello specifico della scuola primaria, in che termini  
ha senso parlare di competenze? Quali cambiamenti implica tale 

approccio  nella pratica dell’insegnare?

La competenza è una tendenza generale verso la concretezza e la visibilità
delle azioni di apprendimento. Sottolinea l’idea, certamente importante, che 
una cognizione è reale quando è dimostrata tale in un’azione visibile e 
controllabile. La scuola primaria può far molto in questa direzione proprio 
perché ha tradizionalmente una didattica del concreto molto diffusa. Ciò che 
appare utile in questo ambito è l’aumento della riflessione sull’azione stessa 
per verificare quanto è stato appreso rispetto alle informazioni in essa 
contenute e con quali operazioni mentali questi apprendimenti sono 
avvenuti. Mentre sul primo punto, il contenuto,  la tradizione è
sufficientemente attrezzata, sul secondo invece, le operazioni mentali, è
piuttosto scoperta. Il nuovo oggetto diventa la relazione tra le parti. Qui 
credo che la scuola possa aprire un campo di sperimentazione per tutti molto 
interessante.

(La Vita Scolastica, n.3/2006)



Qualità del prodotto

PRODOTTO E CERTIFICAZIONE

• “… la certificazione ha bisogno di fare un 
passo indietro, in quanto può anche offrire 
fiducia ai clienti, ma da sola non 
garantisce né la qualità dei prodotti né la 
soddisfazione del cliente.”

• (Nicoloso, 2001: dall’Indagine della Commissione Europea “ISO 9000 and 

the European Union”, 1999)


